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I FONDI PER LA MS E CLE 

Milioni di euro 
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La Commissione Tecnica MS (OPCM 3907/10) 

 

Al fine di supportare e monitorare gli studi di MS e CLE è stata istituita 

una Commissione tecnica nazionale che ha anche il compito di 

esprimere un parere di conformità degli studi eseguiti.  

Di questa Commissione attualmente fanno parte: 2 rappresentanti delle 

Regioni, 4 rappresentanti del DPC, 1 rappresentante ciascuno per il MIT, 

per l’UPI, per l’UNCEM, per l’ANCI, per il Consiglio Nazionale degli 

Ingegneri, degli Architetti, dei Geologi e dei Geometri. 

SUPPORTO E MONITORAGGIO 

La Segreteria Tecnica 

 

Le attività di segreteria tecnica e di coordinamento dei lavori della 

Commissione e del GdL MS sono svolte da una struttura costituita da 

geologi,  architetti,  ingegneri (accordo DPC-CNR IGAG) 

La Commissione si è riunita 25 volte dalla data dell’insediamento (aprile 2011) 
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401 studi OPCM 3907 

693 studi OPCM 4007 

872 studi OCDPC 52 

515 studi OCDPC 171 

345 studi OCDPC 293 

463* studi OCDPC 344 

3289 totali 

 

1714 consegnati 

1287 validati  

Programmazione studi MS 

Annualità 2010, 2011, 2012 

 2013, 2014 

Situazione al 15.06.2018 

52 

76 

39 

%CONS/TOT %VAL/CONS %VAL/TOT 

Sintesi attività istruttoria MS 

* Comprensivo programmi Sicilia (5 ordinanze) 
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Programmazione analisi  della CLE 

Annualità 2011, 2012, 2013, 2014 

431 analisi OPCM 4007 

818 analisi OCDPC 52 

600 analisi OCDPC 171 

379 analisi OCDPC 293 

716* analisi OCDPC 344 

2944 totali 

 

1109 consegnate 

 768 validate 

Situazione al 15.06.2018 

38 

70 

26 

%CONS/TOT %VAL/CONS %VAL/TOT 

Sintesi attività istruttoria CLE 

* Comprensivo programmi Sicilia (5 ordinanze) 
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Predisposizione di standard per la rappresentazione e archiviazione 

informatica degli studi di MS e delle analisi della CLE 
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Tools per l’archiviazione dati: SoftMS e SoftCLE 

SOFTWARE 

Tool per il download e upload degli studi 
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1. Avviare l’analisi della CLE  

1.1 Cartografia e documentazione di 

partenza 

1.2 Procedura per l’analisi della CLE: 

l’individuazione del sistema di 

gestione dell’emergenza e degli 

elementi interferenti  

 

2. Guida alla compilazione delle 

Schede per l’analisi della CLE  

2.1 La Scheda INDICE  

2.2 La Scheda ES  

2.3 La Scheda AE  

2.4 La Scheda AC  

2.5. La Scheda AS  

2.6 La Scheda US  

 

3. Un esempio applicativo   



www.protezionecivile.gov.it PRIME ELABORAZIONI STATISTICHE 
Superfici (kmq) per tipo di zona omogenea  e per Regione (valori assoluti) 

% superficie  microzonata ZONE STABILI ZONE AMPLIFICAZIONE ZONE INSTABILI 

ITALIA 9% 69% 22% 
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Considerando l’intersezione con le informazioni di MS, dall’analisi degli studi 

pervenuti, è emerso che il 18,6% degli edifici strategici ricade in zona instabile e 

solo il 6% ricade in zona stabile. La restante parte degli edifici strategici (73,5%) 

ricade in zone stabili suscettibili di amplificazione.  

 

Classe di  

popolazione 

Totale  

ES 
Non definita Stabile 

Stabile 

suscettibile di 

amplificazione 

Instabile 

Pop≤5.000 28,9 1,8 11,1 71,7 15,5 

5.000<Pop≤10.000 21,9 1,6 5,4 77,1 15,6 

Pop>10.000 49,2 1,9 3,4 72,9 21,8 

Totale  100,0 1,8 6,5 73,5 18,6 

Edifici strategici per classe di popolazione e localizzazione sulla tipologia di zona MS (valori percentuali) 

MS e CLE: prime elaborazioni 
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Esaminando la tipologia di instabilità in cui ricadono gli edifici strategici è evidente 

la preponderanza di fenomeni di liquefazione (578 edifici, equivalente al 63%). I 

restanti edifici ricadono in zone di faglia attiva e capace (6,9%) o in frana (19%).  

 

Classe di  

popolazione 
Totale Frane Liquefazioni Faglie 

Cedimenti  

differenziali 
Cavità 

Pop≤5.000 189 22 119 38 10   

5.000<Pop≤10.000 222 111 50 14 26 21 

Pop>10.000 505 41 409 11 26 18 

Totale  916 174 578 63 62 39 

Edifici strategici per classe di popolazione del comune e per localizzazione di zona instabile 

63% 19% 6,9% 

MS e CLE: prime elaborazioni 
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Linee guida per la gestione del territorio interessato da instabilità 

Linee guida per la gestione del territorio suscettibile di amplificazioni? 

Linee guida per la gestione del territorio in aree interessate da 

instabilità di versante sismoindotte (FR) 


